ADORAZIONE EUCARISTICA Giovedì 6 Settembre 2012

Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi,
dà il pane agli affamati.
Il Signore libera i prigionieri. 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto,
il Signore ama i giusti,
il Signore protegge i forestieri.

Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi.
Il Signore regna per sempre,
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.  


-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
La Parola di Dio quest’oggi contiene un messaggio di speranza per gli smarriti di cuore di ogni tempo. Smarriti di cuore, infatti, non erano solo quegli israeliti a cui si rivolgeva il profeta Isaia, provati dalla schiavitù e dall’esilio, ma un certo smarrimento del cuore, una certa confusione, un certo scoraggiamento sono realtà che attraversano la vita dei credenti di ogni epoca storica. Pensiamo alla Chiesa delle origini, provata dalle persecuzioni, pensiamo allo smarrimento dei credenti in alcuni passaggi epocali della storia, oppure di fronte all’avanzare di filosofie che contrapponevano come antagoniste ragione e fede. Smarrimento del cuore lo proviamo anche noi in questi primi anni del Terzo Millennio: facciamo fatica ad annunciare che Cristo è la ragione della speranza che è in noi. Alcuni anni fa il card. Martini si era richiamato all’esperienza del Sabato santo: il silenzio di Gesù, morto e rinchiuso nel sepolcro. 

Ma agli smarriti di cuore di ogni tempo giungono le parole del profeta: «Coraggio! Non temete, ecco il vostro Dio… egli viene a salvarvi». 

Dal libro del profeta Isaìa

Dite agli smarriti di cuore: 
«Coraggio, non temete! Ecco il vostro Dio, giunge la vendetta, la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi». Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi.
Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto,
perché scaturiranno acque nel deserto, scorreranno torrenti nella steppa.
La terra bruciata diventerà una palude, il suolo riarso sorgenti d’acqua.
Parola di Dio
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Un sordomuto. Assomiglia molto a noi, quando siamo nel peccato. Possiamo avere accanto Dio, che ci sussurra le parole più dolci e imperiose. Non lo sentiamo. Possiamo aver vicino le persone più acute e più buone, che desiderano aiutarci. Non prestiamo attenzione. O passiamo davanti a chi ha bisogno di un conforto, di una speranza. È come se fossimo soli al mondo, chiusi nel nostro egoismo. Ma se il sacramento di Cristo ci raggiunge... Può essere la Chiesa che battezza o ci offre il perdono a nome del Signore Gesù. Le dita, la saliva, l’“apriti” possono essere l’acqua o la mano benedicente che si leva su di noi: “Io ti battezzo”; “Io ti assolvo”. Allora avviene nuovamente il “miracolo”. Diventiamo capaci, per grazia, di udire le consolazioni e i suggerimenti e gli imperativi di Dio. Diventiamo capaci di rispondergli con la preghiera e con la vita. E il prossimo è colui che dev’essere ascoltato e confortato. Nasce la fraternità. 
Se ci lasciamo salvare dal Signore. Se aderiamo a lui con tutte le forze. 

O Padre, che scegli i piccoli e i poveri per farli ricchi nella fede ed eredi del tuo regno, aiutaci a dire la tua parola di coraggio a tutti gli smarriti di cuore.”
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 7,31-37)
In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidòne, venne verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli. G li portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. 
E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!».

Parola del Signore.

Pausa di Silenzio

Per comprendere il Vangelo di questa domenica (Mc 7,31-37) è anzitutto necessario osservare per esempio l'annotazione geografica che introduce l'episodio: Gesù si trova nel territorio della Decapoli, cioè in una regione pagana. Il racconto acquista in tal modo il significato di universalità. Il miracolo è in favore di una persona che, secondo la concezione del tempo, avrebbe dovuto essere esclusa dalla salvezza, o per lo meno avrebbe dovuto essere raggiunta in un secondo momento: prima gli ebrei, poi i pagani. L'evangelista ci fa comprendere che il «prima» e il «poi» appartengono alla grettezza dell'uomo, non all'amore di Dio.
Lo sguardo rivolto al cielo ? lo stesso gesto che Gesù ha compiuto alla moltiplicazione dei pani (6,41) ? indica la preghiera. Alle volte Gesù compie i miracoli con l'autorità della sua Parola, per così dire a nome proprio, dimostrando in tal modo di non essere semplicemente un profeta di Dio, ma Dio egli stesso. Alle volte invece, come nel nostro caso, Gesù ricorre alla preghiera, per insegnarci che la salvezza è un puro dono della grazia di Dio: un dono da chiedere, non da pretendere.
Il comando di non divulgare il fatto è nel Vangelo di Marco un tratto quasi abituale. Con questo l'evangelista ci insegna due cose: la prima è che il tempo messianico è arrivato; la seconda è che per intendere nel giusto modo la vera natura della messianità di Cristo non bastano i miracoli, occorre attendere la sua passione e la sua Croce.


Signore Gesù, tu che hai fatto udire i sordi e parlare i muti, apri le mie orecchie e il mio cuore, perché sappia essere tuo discepolo, e testimone del tuo amore. Invia il tuo Spirito, perché mi aiuti a leggere la Scrittura con lo stesso sguardo,  con il quale l' hai letta tu per i discepoli sulla strada di Emmaus. Crea in me il silenzio per ascoltare la tua voce, la tua Parola mi orienti, affinché anch’io, come i due discepoli di Emmaus, possa sperimentare la forza della tua risurrezione e testimoniare agli altri che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Ma i fatti parlano da soli, e più Gesù vuole che rimangano segreti e più si diffondono. La reazione della folla è di immenso stupore: l'espressione greca parla di una meraviglia tanto intensa che non troviamo in nessuna altra parte del Vangelo. Una meraviglia che non sembra nascere unicamente da questo episodio particolare, ma dall'intera azione di Gesù: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti». Queste parole della folla ? che sono un vero e proprio giudizio sull'intero operato di Cristo ? sono una citazione del profeta Isaia (35,3-6): la prima lettura della messa): «Dite agli scoraggiati: coraggio, non abbiate paura, ecco il vostro Dio, Egli viene a salvarvi; si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi, lo zoppo salterà come un cervo e la lingua di muto griderà di gioia». La folla scorge dunque nel miracolo il segno che le profezie si sono compiute. Gesù è il salvatore atteso. Ma le parole della folla alludono anche al racconto della creazione (Gn 1,31): «Iddio vide tutto quello che aveva fatto, ed ecco, era molto buono». Il miracolo compiuto da Gesù è il segno che sta iniziando una nuova creazione.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Poiché sei venuto al mondo per rivelarci l'amore divino, aiutami a scoprire nel Vangelo questo amore che ha ispirato tutta la tua condotta. Fammi comprendere il significato pro​fondo delle tue parole e dei tuoi gesti, quei sentimenti in​timi di affetto che fanno di te il Maestro buono e il buon Pastore. Non permettere che ci sfugga il segreto della tua personalità. Fammi penetrare nel mistero del tuo Cuore, in quanto santuario nascosto della tua anima che è come una inestinguibile fiamma d'amore.

E quando avremo afferrato, attraverso i racconti evangeli​ci, questo inesauribile amore che affiora e si manifesta in ogni tuo atto, insegnami a ritrovare questo stesso amore in tutta la nostra esistenza, poiché tu continui a donarti a noi per mezzo della tua presenza e dei tuoi benefici.

Fa' che illuminati dallo Spirito Santo, possiamo credere più fermamente a questo amore che spiega tutto nella tua vita e nella nostra, donarci più completamente al tuo Cuore, cioè abbandonarci a te con tutto il nostro essere.

------------------------------------------------------------------------
Non c'è miglior interprete del vangelo quanto la tradizione viva della Chiesa. Ebbene questa, fin dai primi tempi, ha messo nel Rito del Battesimo proprio il gesto di Gesù richiamatoci oggi. Il sacerdote, subito dopo l'immersione nell'acqua, toccando prima le orecchie e poi la bocca del bambino, dice: "Effatà, apriti! Il Signore Gesù, che fece udire i sordi e parlare i muti ti conceda di ascoltare presto la sua parola e di professare la tua fede a lode e gloria di Dio Padre". E' proprio il Battesimo a incanalare fino a noi il gesto globale di liberazione di Cristo, togliendoci dalla schiavitù del peccato e facendoci figli di Dio. Quel lontano operare di Cristo è reso attuale dall'azione sacramentale compiuta dalla Chiesa. Tale è infatti il valore e l'efficacia del Sacramento. Gesù guarisce attraverso il suo corpo, toccando con gesti ben concreti e visibili: "Gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua."
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------
1. Signore Gesù, grazie perché ci hai aperto gli orecchi e ci hai sciolto la lingua; donaci la grazia di ascoltare la tua parola e di annunciarti presente nelle circostanze della vita,
Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

2. Per quanti ci sono maestri nella fede, in particolare il Papa e i vescovi; nella confusione del mondo, possano venire ascoltati mentre annunciano il Signore,

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE
3. Preghiamo per quanti sono privi dell’udito o della vista o sono colpiti da varie limitazioni; perché ogni condizione sia vissuta come possibilità testimoniare la vittoria di Cristo,
Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE
4.      Mentre terminano le ferie e riprende il lavoro, preghiamo per i ragazzi, i giovani, i genitori e tutte le persone della nostra comunità. Donaci o Signore di vivere fiduciosi e lieti,.                                                          Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE
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